OGGETTO: “Proposta nuovi regolamenti in materia di imposta unica comunale nelle sue componenti IMU, TASI e TARI e modifiche ai regolamenti tributari vigenti”

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO l'art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che istituisce l'imposta unica comunale (IUC), nelle sue componenti dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale,  dovuta dal possessore di immobili, del tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e della tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore;

VISTO l’art. 52 del D.Lgs. 446/1997, richiamato con riferimento alla IUC dal comma 702 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, secondo cui i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti;
RAVVISATO che dal complesso dell’impianto normativo è lasciata facoltà al Comune di approvare un unico corpo regolamentare per tutte le componenti dell’imposta unica comunale ovvero di approvare separati regolamenti per le suddette componenti;

RITENUTO opportuno, al fine di rendere il più agevole possibile, per i contribuenti, la lettura e la comprensione della complessa disciplina che caratterizza il nuovo coacervo di tributi comunali, proporre al competente organo consiliare l’approvazione di separati regolamenti per le suddette componenti;
§§§

VISTO il comma 703 dell'articolo 1 della Legge n. 147/2013, in cui si precisa che l'istituzione  della IUC lascia salva la disciplina per l'applicazione dell'IMU;

CONSIDERATO che si rende comunque necessario procedere ad un aggiornamento del regolamento comunale IMU al fine di adeguarlo alle novità normative che sono state emanate relativamente a tale imposta;

VISTA la bozza di regolamento comunale IMU opportunamente predisposta dall’Area Organizzativa Servizi finanziari e Patrimonio, allegata alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;
RITENUTO opportuno procedere con separato atto alla proposizione al competente organo consiliare delle aliquote e detrazioni IMU da approvare con apposita deliberazione avente valore regolamentare, così come disposto dalla bozza dell’approvando regolamento IMU;
§§§

PRESO ATTO della disciplina complessiva dettata dal legislatore in materia di TASI;
VISTA la bozza di regolamento comunale TASI predisposta dall’Area Organizzativa Servizi finanziari e Patrimonio, allegata alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;
RITENUTO opportuno procedere con separato atto alla proposizione al competente organo consiliare delle aliquote e detrazioni TASI da approvare con apposita deliberazione regolamentare, al pari dell'individuazione dei servizi indivisibili e dell'indicazione analitica, per ciascuno, dei relativi costi alla cui copertura il tributo è diretto, così come disposto dalla bozza dell’approvando regolamento TASI;

§§§
PRESO ATTO della disciplina complessiva dettata dal legislatore in materia di TARI;

VISTA la bozza di regolamento comunale TARI predisposta dall’Area Organizzativa Servizi finanziari e Patrimonio, allegata alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;
RITENUTO opportuno procedere con separato atto alla proposizione al competente organo consiliare delle tariffe TARI da approvare con apposita deliberazione regolamentare, in uno con il Piano Economico Finanziario, così come disposto dalla bozza dell’approvando regolamento TARI;

§§§
RITENUTO opportuno intervenire sul Regolamento comunale per l'applicazione della tassa per l’occupazione di spazi e aree pubbliche e sul Regolamento per l'applicazione del diritto sulle pubbliche affissioni al fine di migliorarne l’aderenza a specifiche disposizioni di legge e a peculiari esigenze della collettività amministrata;

VISTE le bozze dei ridetti regolamenti opportunamente predisposte dall’Area Organizzativa Servizi finanziari e Patrimonio, allegate alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;
§§§
VISTO l’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000, che sancisce la competenza del Consiglio Comunale all’approvazione dei regolamenti comunali;

VISTO l’art. 27, comma 8, della Legge n. 448/2001, secondo cui:

· il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

· i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento;

VISTI i decreti ministeriali del 19 dicembre 2013, 13 febbraio 2014 e 29 aprile 2014 con i quali il termine per la deliberazione del bilancio di previsione da parte degli enti locali, per l’anno 2014, è stato dapprima differito al 28 febbraio, successivamente al 30 aprile 2014 ed in ultimo al 31 luglio 2014;

VISTO l’allegato parere tecnico espresso dal Responsabile del servizio finanziario;

VISTO l’allegato parere contabile espresso dal Responsabile del servizio finanziario;

DATO ATTO che il parere espresso dal Collegio dei revisori dei conti reso obbligatorio dall'art. 3, comma 1, lett. o), n. 1) del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213, verrà acquisito sulla proposta di bilancio di previsione da sottoporre al Consiglio comunale;

VISTO lo Statuto dell’Ente;
VISTO il Regolamento di Contabilità dell’Ente;
VISTO il Testo Unico sull’Ordinamento delle Autonomie Locali (D. Lgs. n. 267/00);

Per tutto ciò premesso e a voti unanimi come per legge,   

D E L I B E R A
1. DI PROPORRE al Consiglio comunale l’approvazione delle sotto indicate modifiche alle disposizioni regolamentari vigenti in materia di entrate tributarie come da bozze allegate alla presente deliberazione, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale:
Regolamento per la disciplina dell’Imposta municipale propria (IMU):
· l’articolo 1 rubricato “Oggetto del regolamento” è novellato dal seguente:

«Art. 1 - Oggetto e scopo del regolamento
1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista dall’articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, integra e specifica l’applicazione nel Comune di Monopoli della disciplina relativa all’imposta unica comunale, d’ora in avanti denominata I.U.C., istituita dall’articolo 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, per quanto concerne la componente relativa dell'imposta municipale propria, d’ora in avanti denominata IMU.»;

· all’articolo 2 rubricato “Definizione di fabbricato, area edificabile e terreno”, il comma 2 è soppresso;

· all’articolo 2 rubricato “Definizione di fabbricato, area edificabile e terreno”, il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. È considerata area fabbricabile quella effettivamente utilizzata a scopo edificatorio ovvero utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale adottato dal Comune indipendentemente, a norma dell’art. 36, comma 2, del Decreto Legge 223/2006 convertito con modificazioni dalla Legge n. 248/2006, dall’approvazione della Regione e dall’adozione di strumenti attuativi del medesimo.»;

· l’articolo 5 rubricato “Determinazione delle aliquote” è novellato dal seguente:

«Art. 5 - Determinazione delle aliquote
1. Con deliberazione cui si attribuisce valore regolamentare il Consiglio comunale determina ciascun anno le aliquote IMU e le eventuali maggiori detrazioni per abitazione principale di cui all’articolo 13, comma 10 del D.L. n. 201 del 2011, convertito con modificazioni dalla legge n. 214 del 2011.»;
· all’articolo 5-bis rubricato “Riserve di imposta”, il comma è novellato dal seguente:

«Art. 5-bis - Riserve di imposta

1. Alla riserva di imposta a favore dello Stato di cui all’articolo 1, comma 380, lett. f) della legge 24 dicembre 2012, n. 228 derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolata ad aliquota standard dello 0,76 per cento, non si applicano le riduzioni di aliquota e le agevolazioni deliberate dal Consiglio Comunale.»;
· la rubrica dell’articolo 7 “Requisiti per la fruizione delle agevolazioni relative all’abitazione principale e alle sue pertinenze” è sostituita dalla rubrica “Requisiti per la fruizione delle agevolazioni relative all’abitazione principale ed alle pertinenze non escluse dall’imposta”;
· all’articolo 7 rubricato “Requisiti per la fruizione delle agevolazioni relative all’abitazione principale ed alle pertinenze non escluse dall’imposta”, i commi 5, 6, 7 e 8 sono soppressi;
· l’articolo 8 rubricato “Versamenti” è novellato dal seguente:

«Art. 8 - Liquidazione e riscossione
1. Il contribuente procede al versamento del tributo in autoliquidazione esclusivamente mediante le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (modello F24), ovvero tramite apposito bollettino di conto corrente postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto compatibili
2. Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri sempreché il contitolare che esegue il versamento solidale presentati, entro i termini di scadenza, apposita dichiarazione utilizzando il modello approvato con decreto ministeriale con l’indicazione dei contitolari beneficiari. Eventuali versamenti eccedentari effettuati al di fuori di dette modalità, non si considerano effettuati a favore degli altri contitolari e possono formare oggetto di richiesta di rimborso.

3. Le somme liquidate dal Comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate entro il termine di sessanta giorni dalla notificazione dell’avviso di accertamento, sono riscosse, salvo che sia stato emesso provvedimento di sospensione, coattivamente a mezzo ingiunzione fiscale di cui al Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 639, se eseguita direttamente dal Comune o affidata a soggetti di cui all’articolo 53 del Decreto Legislativo n. 446 del 1997, ovvero mediante le diverse forme previste dall’ordinamento vigente.»;
· dopo l’articolo 8 rubricato “Liquidazione e riscossione”, è aggiunto il seguente:

«Art. 8-bis - Controlli, accertamenti, sanzioni ed interessi
1. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario responsabile può inviare questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a enti di gestione di servizi pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni.

2. In caso di mancata collaborazione del contribuente o altro impedimento alla diretta rilevazione, l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 2729 del codice civile. 

3. Il Comune notifica al contribuente appositi avvisi di accertamento nei casi di omesse, incomplete o infedeli dichiarazioni o di omessi, parziali o ritardati versamenti, ai sensi dell’articolo 1, commi da 158 a 182 della Legge 296 del 2006.

4. In caso di omesso, insufficiente o tardivo versamento risultante dalla dichiarazione, si applica la sanzione del trenta per cento di ogni importo non versato. Detta sanzione non si applica quando i versamenti sono stati tempestivamente eseguiti ad ufficio o concessionario diverso da quello competente.

5. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione del 100 per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.

6. In caso di incompleta o infedele dichiarazione, si applica la sanzione del 50 per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro.

7. In caso di mancata, incompleta o infedele risposta a questionari o richieste di dati e notizie, entro il termine di sessanta giorni dalla notifica degli stessi, si applica la sanzione di euro 300, in considerazione della necessità di tali informazioni per assicurare la corretta determinazione del tributo nonché il rispetto del principio di equità fiscale.

8. Sulle somme dovute a seguito di avviso di accertamento si applicano gli interessi nella misura prevista dal vigente Regolamento comunale per la disciplina delle entrate, secondo le modalità ivi stabilite.

9. Gli accertamenti divenuti definitivi valgono come dichiarazione per le annualità successive all’intervenuta definitività, sollevando il contribuente dal presentare dichiarazioni e consentendo al comune di porre in riscossione ordinaria le somme conseguenti.»;
· all’articolo 9 rubricato “Funzionario responsabile”, il comma unico è sostituito dal seguente:

«1. Il Funzionario Responsabile del tributo è determinato ai sensi dell’art. 7 del Regolamento comunale per la disciplina delle entrate.»;

· l’articolo 11 rubricato “Disposizioni finali” è novellato dal seguente:

«Art. 11 - Disposizioni finali e rinvio a norme
1. Le norme del presente regolamento si applicano in luogo di qualsiasi altra disposizione regolamentare generale con esse in contrasto.

2. Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, si rinvia alle disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia. 

3. Il presente regolamento si adegua automaticamente alle modificazioni della normativa nazionale e comunitaria. I richiami e le citazioni di norme contenuti nel presente regolamento si devono intendere fatti al testo vigente delle norme stesse.

4. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2014.»;
Regolamento per l'applicazione della tassa per l’occupazione di spazi e aree pubbliche:
· all’articolo 2 rubricato “Procedura per l’ottenimento della concessione”, l’ultimo periodo del comma 9 è modificato come segue:

«In ogni caso, è vietata l’installazione di tali impianti al di fuori di procedure comparative, salvo i casi di primo rinnovo o voltura, per i quali restano valide le procedure ordinarie.»;
· all’articolo 8 rubricato “Suddivisione del territorio comunale”, dall’elenco delle toponomastiche di seconda categoria “Via L. ARIOSTO – dall’incrocio di Via G. Leopardi” è sostituita da “Via L. ARIOSTO”;

· all’articolo 8 rubricato “Suddivisione del territorio comunale”, all’elenco delle toponomastiche di seconda categoria sono aggiunte le seguenti denominazioni: “Via S. DA PUTIGNANO”, “Via N. MONTERISI”, “Via S. MARCO” e “Via G. VERA CONSOLI”.
Regolamento per l'applicazione del diritto sulle pubbliche affissioni:
· all’articolo 4 rubricato “Agevolazioni”, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

«3. Le affissioni di cui al comma precedente non sono assoggettate al pagamento del diritto fino a concorrenza di 1/3 della superficie complessiva destinata alle affissioni istituzionali e di un numero di giorni pari a dieci»;
2. DI PROPORRE al Consiglio comunale l’approvazione del “Regolamento comunale per l’applicazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI)” come da bozza allegata alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;
3. DI PROPORRE al Consiglio comunale l’approvazione del “Regolamento comunale per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI)” come da bozza allegata alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale;
4. DI DEMANDARE sin da ora al Responsabile del Servizio Fiscalità Locale gli oneri relativi alla trasmissione della successiva delibera di approvazione e dei relativi regolamenti al Ministero dell’Economia e delle Finanze, nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente;

5. DI PRENDERE ATTO che i predetti regolamenti entreranno in vigore il 1° gennaio 2014 qualora approvati entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;
6. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente esecutiva, per l’urgenza della sua attuazione connessa all’approvazione del bilancio di previsione 2014.

